
 

 

Il nostro addio a Gioacchino Di Martino. 
Un custode della memoria, della natura e dell’identità della Costiera 
Amalfitana 
Oggi ,11 giugno 2026, ci ha lasciati Gioacchino Di Martino. 
Oltre la commozione per la perdita e il dolore dell’addio, ricordarlo significa innanzitutto rendere 
omaggio a una figura che ha saputo dedicare passione, competenza e impegno civile alla tutela 
della natura e, in modo particolare, della Costiera Amalfitana. 

La sua vita pubblica è stata attraversata da un profondo amore per il territorio: per i suoi 
paesaggi, per la sua storia, per la sua biodiversità, per le sue comunità e per quella fragile 
armonia che rende la Costa d’Amalfi un luogo unico al mondo. 

Ambientalista e protagonista attivo del mondo culturale amalfitano, Gioacchino Di Martino ha 
rappresentato una voce autorevole e generosa per quanti credono che ciò che chiamiamo, per 
sintesi, paesaggio sia un bene comune da conoscere, difendere e tramandare. 

Gioacchino ha unito la proprio radicata sensibilità civile con una profonda attenzione per la 
storia e l’identità dei luoghi. Il suo impegno culturale si è espresso in modo significativo anche 
attraverso il ruolo di vicepresidente del Centro di Cultura e Storia Amalfitana, istituzione 
impegnata nella conservazione, nello studio e nella valorizzazione della memoria storica della 
Costa d’Amalfi. 

In questo ambito, il suo contributo di cittadino consapevole ci lascia la memoria di una persona 
capace di leggere il territorio come un intreccio vivo di natura, storia, lavoro umano, tradizioni, 
paesaggio e comunità. 

Accanto all’impegno culturale, ha svolto un ruolo di primo piano nella difesa dell’ambiente. 
Negli anni 80 e 90 del secolo scorso fu tra i principali attivisti della sezione Costiera Amalfitana 
del WWF, contribuendo a una stagione importante di partecipazione civile, vigilanza ambientale 
e sensibilizzazione pubblica. Il suo nome poi è stato continuamente legato al WWF a conferma di 
una dedizione costante alla protezione della natura e del paesaggio costiero. 

Il suo ambientalismo è stato concreto, di presenza, attenzione e responsabilità; a difesa di tutti 
quegli elementi culturali, naturalistici e paesaggistici che compongono l’anima più autentica 
della Costiera Amalfitana. 

 

 



 
 

Infatti è stato anche tra i soci fondatori del Club per l’Unesco di Amalfi, confermando la sua 
visione ampia e lungimirante: la tutela del territorio non può essere separata dalla cultura, dalla 
memoria e dall’educazione alla bellezza.  

Per Gioacchino, proteggere la Costiera significava anche viverla, percorrendone i sentieri più noti 
e quelli meno conosciuti; raccontarla, studiarla, farla conoscere e trasmetterne il valore alle 
nuove generazioni. 

A lui si deve, alcuni anni fa, la primaria richiesta di valorizzazione della Via degli Eremiti, un 
suggestivo sentiero che congiunge la Valle del Demanio con il promontorio di Capodorso. 

Tra gli aspetti più significativi del suo percorso va ricordato inoltre il ruolo svolto come uno dei 
fondatori del Comitato “Tuteliamo la Costiera Amalfitana”. Questa esperienza testimonia con 
forza la sua capacità di trasformare la preoccupazione per il futuro del territorio in azione 
concreta, partecipazione e impegno collettivo. 

Il nostro Comitato nacque dalla consapevolezza che la Costiera Amalfitana, proprio perché 
preziosa e fragile, ha bisogno di cura continua, di vigilanza e di cittadini pronti a difenderla da 
ogni forma di abbandono, consumo indiscriminato, speculazione o perdita di identità.  

In questa battaglia civile, Gioacchino Di Martino fu tra coloro che seppero indicare una strada 
fatta di responsabilità, conoscenza e amore per il bene comune. 

La sua figura rimane legata a una concezione alta della cittadinanza: non restare indifferenti, 
non considerare il paesaggio come qualcosa di scontato, non separare mai la tutela 
dell’ambiente dalla dignità delle comunità che lo abitano. 

In lui convivevano la passione dello studioso, la sensibilità dell’ambientalista e la fermezza del 
cittadino attivo.  

Da Gioacchino Di Martino possiamo ricevere il fondamentale insegnamento che la Costiera 
Amalfitana è  un patrimonio vivo da tutelare: fatto di storia, natura, memoria, lavoro, identità e 
futuro. Questa nostra memoria vuole essere un segno di gratitudine profonda verso Gioacchino 
e il suo esempio di impegno culturale, ambientale e civile. La sua eredità appartiene a chi lo ha 
conosciuto, ma anche a tutti coloro che continuano a credere nella difesa della Costiera 
Amalfitana come patrimonio comune, fragile e universale. 

Il lascito di Gioacchino, nel solco di una strada tracciata anni fa insieme ad altre figure 
preminenti come Carmine Conforti, continua a vivere nell’idea che la tutela della Costa d’Amalfi 
non sia semplice conservazione del passato, ma responsabilità concreta verso il presente e il 
futuro. In generale, difendere la natura, la memoria e la cultura significa, in sostanza, difendere 
la nostra stessa umanità e custodire il futuro delle nuove generazioni. 

Comitato “Tuteliamo la Costiera Amalfitana” 

https://tuteliamolacostieraamalfitana.it/2021/05/28/escursionismo-e-sentieri-a-maiori/
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